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Questa era la situazione appena 
lo scorso autunno: l’industria 
appariva in condizione di centrare 
gli obiettivi di riduzione delle 
emissioni, specialmente grazie 
all’immissione sul mercato di 
nuovi modelli.

Appena pochi mesi 
addietro…



Due casi in particolare 
apparivano critici: VW e Ford. 
Tutti gli altri carmaker erano a 
portata di obiettivo.

Dai nostri calcoli le multe 
paventate dall’industria (15 
mld) apparivano ampiamente 
sovrastimate.

Una campagna di disinformazione e 
allarmismo



Questa è invece la situazione 
che si delinea oggi come 
risultato del dialogo strategico 
sull’automotive. Gli obiettivi di 
riduzione delle emissioni 
vengono diluiti su 3 anni: 
come risultato avremo un 
rallentamento della transizione 
e della rincorsa a colmare il 
gap con altre industrie (Cina in 
particolare)

Rallentare la transizione non è la soluzione 



Il mantenimento degli 
obiettivi sul clima era 
fondamentale anche per 
rendere efficaci, in termini 
industriali, le recenti politiche 
protezionistiche. I dazi, 
senza adeguato stimolo per 
l’industria europea a 
recuperare terreno, non 
proteggeranno i mercati 
domestici.

Rischiamo di mettere in campo politiche 
incoerenti
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Grazie!


